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ALLEGATO N.11
REGOLAMENTO DI DISCIPLINA
Approvato dal Consiglio di Istituto il          Delibera n.

Il Consiglio d’Istituto,

-Visto l’art. 328 del D.Lgs. n. 297/1994 (T.U. della Scuola);

- Visto l’art. 21 della L. n. 59/1997;

-Visto il D.P.R. n. 249 del 24.06.1998 (Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria);

- Visto il D.P.R. n. 275/1999 (Regolamento sull’autonomia scolastica);

- Visti la L. n. 584/1975, l’art. 2 della L. 689/1981, l’art. 1del D.P.C.M. 14.12.1995 e l’art. 51 della L. n. 3/2003, sul divieto di fumare nei luoghi pubblici;

-Visto il D.Lgs. n. 196/2003;

- Vista la Direttiva Ministeriale n. 5843/A3 del 16.10.2006 (Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità);

-Visto il D.M. n. 16 del 05.02.2007 (Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del bullismo);

- Visto il D.M. n. 30 del 15.03.2007 (Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti);

-Visto il D.P.R. n. 235 del 21.11.2007 (Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. n. 2 49/1998 concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 

secondaria);

Visto il D.M. n. 5 del 16.01.2009 (Criteri e modalità applicative della valutazione del comportamento);

-Vista la L. n. 107/2015; 

- Vista la Carta dei Servizi;

- Visto il Regolamento d’Istituto ed il PTOF, con relativi allegati;

Emana il seguente Regolamento di disciplina,

allegato al Regolamento di Istituto del quale costituisce parte integrante
Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62  -  Nota MIUR 10.10.2017, prot. n. 1865

La valutazione del comportamento delle alunne e degli alunni (articolo 2) viene espressa, per tutto il primo ciclo, mediante un giudizio sintetico che fa riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e, per quanto attiene alla scuola secondaria di primo grado, allo Statuto delle studentesse e degli studenti e al Patto di corresponsabilità approvato dall'istituzione scolastica. Il collegio dei docenti definisce i criteri per la valutazione del comportamento, determinando anche le modalità di espressione del giudizio.

E’ stata abrogata la norma che prevedeva la non ammissione alla classe successiva per gli alunni che conseguivano un voto di comportamento inferiore a 6/10. È stata invece confermata la non ammissione alla classe successiva, in base a quanto previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti, nei confronti di coloro cui è stata irrogata la sanzione disciplinare di esclusione dallo scrutinio finale (articolo 4, commi 6 e 9 bis del DPR n. 249/1998). 

PREMESSA

Poiché la scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’Istituzione Scolastica ha individuato nel presente Regolamento i comportamenti che ogni alunno della Scuola Secondaria deve tenere nella sua partecipazione alla vita scolastica (art. 3 D.P.R. 249/98 recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti), e ha previsto provvedimenti disciplinari che abbiano finalità educative e tendano al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale e in generale  a vantaggio della comunità scolastica ( Art. 1 D.P.R. 235/07).

Il presente regolamento di disciplina degli alunni è  ispirato ai seguenti criteri indicati dal già citato D.P.R. n.249 del 24/06/1998:

1. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di

responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

2. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

3. In nessun caso può essere sanzionata , né direttamente, né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità.

4. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per

quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione

personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di riconvertirle in attività

in favore della comunità scolastica.

5. Le sanzioni che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottati da un organo collegiale.

6. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori a quindici giorni.

7. Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo

studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica.

8. L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando

siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. In tal caso la durata

dell’allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di

pericolo. Si applica, per quanto possibile il disposto del punto 7.

9. Nei casi in cui l’autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla

famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica, allo studente è

consentito di iscriversi, anche in corso d’anno, ad altra scuola.

10. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante la sessione d’esame sono inflitte dalla commissione d’esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

ESEMPI DI COMPORTAMENTI DA SANZIONARE

- Ritardi ripetuti.

- Ripetute assenze saltuarie.

- Assenze periodiche non giustificabili (sono giustificabili quelle per motivi di salute o per gravi impedimenti familiari)

- Assenze o ritardi non giustificati.

- Mancanza del materiale didattico (libri, quaderni, tuta e scarpe da ginnastica, divisa ecc.) occorrente.

- Mancato rispetto delle consegne a casa.

- Mancato rispetto delle consegne a scuola.

- Falsificazione delle firme.

- Disturbo delle attività didattiche.

- Introduzione e utilizzo del cellulare, pubblicazioni o oggetti non necessari all’attività scolastica.

- Mancanza di rispetto dei regolamenti di laboratori e spazi attrezzati.

- Danni ai locali, agli arredi e al materiale della scuola.

- Furti, danneggiamenti e mancato rispetto della proprietà altrui.

- Mancanza di rispetto, linguaggio e gesti irriguardosi e offensivi verso gli altri.

- Violenze psicologiche e/o minacce verso gli altri.

- Aggressione verbale e/o violenze fisiche verso gli altri

N.B. Questo elenco non esaurisce la descrizione dei comportamenti sanzionabili, ma qualunque comportamento contrario alla convivenza civile e ai doveri dello studente, sarà sanzionato commisurando la gravità dell’infrazione a quelle sopra indicate.

Art. 1

In considerazione di quanto indicato in premessa, tenendo presente il particolare contesto di

provenienza di un gran numero di alunni, come rilevato nel Piano triennale dell’Offerta Formativa, l’istituzione scolastica deve costituirsi in ambiente educativo di apprendimento capace di qualificarsi per l’accoglienza, il rispetto delle regole, la pratica di valori democratici, il senso di responsabilità individuale, l’esercizio della solidarietà, del rispetto reciproco, della tolleranza e del dialogo.

Art. 2

Il P.T.O.F. deve privilegiare percorsi didattici di Educazione alla legalità e alla convivenza civile in grado di coinvolgere in modo attivo alunni e famiglie, anche con la ricerca del contributo che altre istituzioni ed associazioni possono assicurare.

Art. 3

In caso di inottemperanza ai doveri elencati nell’art. 3 del citato “Statuto delle studentesse e degli studenti”, lo schema seguente indica le sanzioni che verranno irrogate in rapporto ai comportamenti che configurano mancanze disciplinari e gli organi competenti ad irrogarle.

Tabella riepilogativa delle sanzioni disciplinari a carico degli studenti:

I provvedimenti disciplinari devono avere valenza formativa ed educativa, rafforzare il senso di responsabilità e costituire momento di riflessione sui comportamenti inadeguati. Sono previste sanzioni disciplinari rispondenti a detta finalità: piccole manutenzioni, produzione di elaborati che inducano lo studente a uno sforzo di riflessione e di rielaborazione critica di episodi verificatisi nella scuola. Dette misure si configurano come sanzioni autonome e come misure accessorie che si accompagnano all’allontanamento. Le infrazioni disciplinari devono tener conto della situazione personale dell'alunno, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano: la ricaduta sulla valutazione riguarda gli obiettivi trasversali in ordine allo sviluppo della maturazione della personalità e non la valutazione del profitto. Prima di essere sottoposto a sanzioni disciplinari da parte dell'organo competente, l'alunno è invitato ad esporre le proprie ragioni. Durante le sessioni di esame, le sanzioni sono inflitte dal Presidente o dalla Commissione Esaminatrice
	Tipo di mancanza
	Sanzione disciplinare
	Organo competente a

infliggere la sanzione
	Organo scolastico cui si

può ricorrere

	1/a) Lieve inadempimento

dei doveri scolastici
	Ammonizione verbale
	Docente
	Non impugnabile



	1/b) Inadempimento ripetuto dei doveri scolastici

1/c) Mancanza della tuta per le attività ginnnico-sportive per tre volte
	Ammonizione verbale e informazione alla

famiglia sul diario con firma di un genitore per presa visione
	Docente
	Non impugnabile

	2/a) Comportamento dello studente che turba il

regolare andamento

delle lezioni
	Annotazione nel registro di classe.
	Docente
	Non impugnabile

	2/b) Uso del cellulare o di altri oggetti
	Ritiro dell’oggetto (esclusa la SIM)
	Docente
	Non impugnabile

	3/a) Assenza  all’insaputa dei genitori
	Sospensione di un giorno (convertibile in due pomeriggi di attività a favore della comunità scolastica)
	Consiglio di classe (completo di tutte le componenti)
	Non impugnabile



	3/c) Fumo  a scuola
	Sospensione di un giorno (convertibile in due pomeriggi di attività a favore della comunità scolastica)
	Consiglio di classe (completo di tutte le componenti)
	Non impugnabile



	4) Infrazione disciplinare prevista dal Regolamento d’Istituto e dallo Statuto
	Sospensione di un giorno (convertibile in due pomeriggi di attività a favore della comunità scolastica)
	Consiglio di classe (completo di tutte le componenti)
	Non impugnabile



	4/a) Grave o reiterata infrazione disciplinare prevista dal Regolamento

d’istituto e dello Statuto
	Sospensione fino a un massimo di 15 gg., (convertibile in attività a favore della comunità scolastica per una durata doppia della sospensione)
	Consiglio di classe (completo di tutte le componenti)
	Organo collegiale di

garanzia interno alla

scuola composto dal

Dirigente scolastico e da

un rappresentante di ogni

componente scolastica.

	4/b) Unica grave condotta

manchevole, o uso di

espressioni sconvenienti

o ingiuriose, o violenza verbale, o violenza fisica,

o ribellioni o pronuncia di minacce o vie di fatto
	Sospensione fino ad un massimo di 15 gg., convertibile in attività a favore della comunità scolastica
	Consiglio di

classe (completo di tutte le componenti)


	Organo collegiale di

garanzia interno alla

scuola composto dal

Dirigente scolastico e da

un rappresentante di ogni

componente scolastica.

	5) Commissione di reati.

Atti volontari che comportino pericolo per l’incolumità delle persone
	Allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo superiore a

15 gg. Segnalazione ai  Servizi sociali
	Consiglio d ’Istituto


	Organo collegiale di garanzia interno alla scuola composto dal Dirigente scolastico e da un rappresentante di ogni componente scolastica

	6) Mancanze commesse

durante le sessioni di

esame
	Varie
	Commissione

d ’esame
	Organo collegiale di garanzia interno alla scuola composto dal Presidente di Commissione e da un rappresentante di ogni componente scolastica


Art. 4

Nei periodi di allontanamento, per quanto possibile, il docente referente per la lotta all’evasione e alla dispersione scolastica e i docenti della classe di appartenenza manterranno rapporti con lo studente e con i suoi genitori tali da preparare il rientro nella comunità scolastica.

Art. 5

Contro le sanzioni disciplinari che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica (di

competenza dei Consigli di classe) è ammesso ricorso, entro trenta giorni dalla ricevuta

comunicazione, al Provveditore agli studi che decide in via definitiva, sentita la sezione del

Consiglio Scolastico Provinciale avente competenza per il grado di scuola cui appartiene l’alunno (Art. 328, comma 4, D. Lgs. 16/4/1994, n. 297).

Art. 6

Contro le sanzioni disciplinari diverse da quelle di cui all’art. 5, è ammesso ricorso da parte dei

genitori, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, all’organo di garanzia

istituito presso questa scuola.

Art. 7

L’organo di garanzia di cui all’art. 6 decide, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, anche sui

conflitti che sorgano all’interno della scuola in merito all’applicazione del Regolamento recante lo

statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria.

Art. 8
Per quanto non previsto dal presente regolamento si fa riferimento al D.P.R. del 24/06/1998, n. 249.

Art. 9
Il presente regolamento viene allegato al regolamento interno, approvato dal Consiglio d’Istituto, e ne costituisce parte integrante.

Art. 10
Ogni famiglia potrà visionare l presente regolamento e i documenti più importanti di questa istituzione scolastica sul sito della scuola
REGOLAMENTO DELL’ORGANO DI GARANZIA

COMPOSIZIONE

Ai sensi dell'art.2 del D.P.R. n.235 del 21 novembre 2007(regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R 24 giugno1998 ,concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria),l'Organo di garanzia interno, individuato dal Consiglio di Istituto, è costituito dal dirigente scolastico, da 2 rappresentanti dei genitori e da un docente  del Consiglio d’Istituto. Resta in carica per due anni, e comunque fino alla designazione dei nuovi componenti, al fine di consentire il funzionamento dell’organo.

Le deliberazioni sono valide solo se sono presenti tutti i membri. I membri decaduti sono sostituiti dal Consiglio di Istituto; in caso di incompatibilità di un membro sarà lo stesso Consiglio di Istituto a designarne un altro. Contro le decisioni dell’Organo di garanzia interno è ammissibile un ricorso al Direttore dell’ufficio scolastico regionale o un suo delegato

.

I genitori e gli studenti componenti dell’Organo di Garanzia non possono partecipare ad alcuna seduta né assumere alcuna iniziativa relativa a situazioni in cui sono coinvolti studenti appartenenti alla classe del proprio figlio o compagno, ovvero insegnanti della classe del proprio figlio o compagno.

Gli insegnanti componenti dell’Organo di Garanzia non possono partecipare ad alcuna seduta né assumere alcuna iniziativa relativa a situazioni in cui sono coinvolti colleghi che insegnano nelle stesse classi ovvero propri studenti.

Nel caso si verifichi una di tali situazioni, i componenti incompatibili non possono partecipare alla seduta e devono essere sostituiti dai supplenti.

La funzione di segretario verbalizzatore viene svolta da uno dei componenti, designato dal Presidente.

FINALITÁ E COMPITI

Tale Organo si basa sul principio per cui la scuola è una comunità, all’interno della quale ognuno ha il diritto/dovere di operare al fine di trovare modalità di comportamento adeguate per promuovere ed assicurare una serena convivenza attraverso una corretta applicazione delle norme. Le sue funzioni, inserite nel quadro dello Statuto degli Studenti e delle Studentesse, sono:

(prevenire e affrontare tutti i problemi e conflitti che possano emergere nel 

rapporto tra studenti e personale della scuola e in merito all’applicazione dello Statuto ed avviarli a soluzione;

( esaminare i ricorsi presentati dagli studenti dell’istituto in seguito all’irrogazione di una sanzione disciplinare a norma di regolamento di disciplina.

Il funzionamento dell’Organo di Garanzia è ispirato a principi di collaborazione tra scuola e famiglia, anche al fine di rimuovere possibili situazioni di disagio vissute dagli studenti nei confronti degli insegnanti e viceversa.

MODALITÀ E CRITERI DI FUNZIONAMENTO GENERALI

L’Organo di Garanzia viene convocato dal Presidente.

La convocazione ordinaria deve prevedere almeno tre giorni di anticipo sulla data di convocazione. 

In caso di urgenza motivata, il Presidente potrà convocare l’Organo di Garanzia anche con un solo giorno di anticipo.

Ciascuno dei componenti dell’Organo di Garanzia è tenuto alla massima riservatezza in ordine alle segnalazioni ricevute ovvero di cui è venuto a conoscenza in quanto membro o collaboratore dell’Organo di Garanzia, e non può assumere individualmente alcuna iniziativa né servirsi del materiale raccolto senza il consenso dell’organo stesso e/o per scopi non attinenti

alle finalità dell’Organo di Garanzia.

Le deliberazioni dell’Organo di Garanzia devono essere sancite da una votazione, il cui esito sarà citato nel verbale, nella quale non è ammessa l’astensione. Si decide a maggioranza semplice e, in caso di parità, prevale il voto del Presidente.

Il verbale della riunione dell’Organo di Garanzia è accessibile, secondo le norme e le garanzie stabilite dalle leggi sulla trasparenza e sulla privacy.

L’Organo di Garanzia ha facoltà di approvare al suo interno, a maggioranza semplice, un eventuale regolamento per il suo funzionamento

PATTO DI CORRESPONSABILITA’
Il genitore/affidatario e il Dirigente scolastico

Visto l’art. 3 del DPR 235/2007;

Preso atto che:

· la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione, oltre che dell’alunno/studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica;

· la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità organizzata orientata al futuro, che richiede interventi complessi di gestione, partecipazione e rispetto dei regolamenti;

sottoscrivono il seguente Patto educativo di corresponsabilità finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie. Il rapporto scuola-alunno-famiglia costituisce il fondamento che sostiene l’impegno formativo. Alla promozione ed allo sviluppo di questo rapporto genitori, studenti ed operatori dedicano un impegno particolare, i cui tratti essenziali sono richiamati nei criteri che seguono in premessa.

PREMESSA

1. REGIME DI RECIPROCITA’ NEI DIRITTI E DOVERI

Tra genitori ed Istituzione scolastica vige il regime di reciprocità di diritti e doveri in conformità con la normativa nazionale e con il Regolamento d’Istituto; 

2. IMPEGNI DI CORRESPONSABILITA’

Il genitore, sottoscrivendo l’istanza d’iscrizione, assume impegno:

a) ad osservare le disposizioni contenute nel presente patto di corresponsabilità;   b) a sollecitarne l’osservanza da parte dell’alunno/studente. 

Il dirigente scolastico, in quanto legale rappresentante dell’istituzione scolastica e responsabile gestionale assume impegno affinché i diritti degli studenti e dei genitori richiamati nel presente patto siano pienamente garantiti.

3. DISCIPLINA

Il genitore/affidatario, nel sottoscrivere il presente patto è consapevole che:

a) il Regolamento d’istituto disciplina le modalità d’irrogazione delle sanzioni disciplinari e d’impugnazione 

b) in caso di danneggiamenti alle cose o di lesioni alle persone, la sanzione è ispirata al principio della riparazione del danno (art. 4, comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007);

c) le infrazioni da parte degli studenti possono dar luogo a sanzioni disciplinari nelle forme e nella misura previste dal Regolamento d’Istituto

4. PROCEDURA OBBLIGATORIA DI COMPOSIZIONE
la procedura di composizione obbligatoria  comprende:

a) segnalazione di inadempienza, tramite “avviso”, se prodotta dalla scuola, “reclamo” se prodotta dal 

genitore/affidatario; tanto gli avvisi che i reclami vanno prodotti in forma scritta.

b) accertamento: una volta prodotto l’avviso, ovvero il reclamo, il ricevente è obbligato a procedere ad accertamento o verifica circa le circostanze segnalate;

c) ripristino: sulla base degli accertamenti di cui alla precedente lettera “b”, il ricevente, in caso di riscontro positivo, è obbligato ad intraprendere ogni opportuna iniziativa volta ad eliminare o ridurre la situazione di inadempienza e le eventuali conseguenze;

d) informazione: il ricevente è obbligato ad informare l’emittente tanto sugli esiti degli accertamenti che sulle eventuali misure di ripristino adottate.

Fermo restando quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e successive modificazioni, in sede di scrutinio intermedio e finale viene valutato il comportamento di ogni studente, anche in relazione alla partecipazione alle attività ed agli interventi educativi realizzati dall’Istituto anche fuori della propria sede (visite guidate e viaggi d’istruzione, attività integrative, cineforum)

A decorrere dall'anno scolastico2017.18, la valutazione del comportamento è espressa mediante un giudizio sintetico  che fa riferimento allo sviluppo  delle competenze di cittadinanza  e allo Statuto delle studentesse e degli studenti e al Patto di corresponsabilità approvato dall’Istituzione scolastica. E’ stata abrogata la norma che prevedeva la non ammissione per gli alunni che conseguivano un voto di comportamento inferiore a 6/10 mentre  è stata confermata la non ammissione  per coloro cui è stata irrogata la sanzione disciplinare di esclusione dallo scrutinio finale ( atr.4 c.6e9 bis DPR 248/1998

Schema sintetico dei diritti e dei doveri dei soggetti impegnati nel Patto

LA SCUOLA si impegna a porre in essere progressivamente le condizioni per assicurare:

· un ambiente favorevole alla crescita della persona;

· l’attuazione dell’Offerta Formativa, ponendo studenti, genitori, docenti

· e personale non docente nella condizione di esprimere al meglio il loro ruolo;

· percorsi didattico-educativi aderenti ai bisogni di ciascun alunno e miranti al successo formativo;

· offerte formative integrative (anche nella quota obbligatoria del curricolo) ed aggiuntive (facoltative opzionali); 

· iniziative per il recupero di situazioni di svantaggio e per il potenziamento in situazioni di potenziali eccellenze;

· opportunità di partecipazione alla vita della scuola per studenti e genitori;

· disponibilità di un’adeguata strumentazione tecnologica, servizi di promozione della salute e di assistenza psicologica, un ambiente salubre e in regola con le vigenti norme di sicurezza.

· il dialogo, la collaborazione ed il rispetto tra le diverse componenti della comunità scolastica;

	STUDENTI: DIRITTI E DOVERI

Diritti degli studenti Tenendo conto di quanto indicato all’art. 2 dello “Statuto delle Studentesse e degli Studenti ”

L ’alunno ha diritto:

· di veder rispettata la propria persona in tutti i momenti della vita scolastica;

· di esprimere la propria opinione, nel rispetto delle persone e delle opinioni degli interlocutori;

· di conoscere gli obiettivi educativo-formativi del suo curricolo ed il percorso individuato per raggiungerli;

· di conoscere in modo trasparente e tempestivo le valutazioni ottenute per operare una corretta autovalutazione e migliorare il proprio rendimento;

· di fruire di iniziative per il recupero delle conoscenze e delle competenze di scegliere fra le diverse offerte formative integrative promosse dall’Istituto;

· di essere informato sulle norme che regolano la vita della scuola;

· di partecipare attivamente alla vita della scuola; 

· di veder tutelata la propria riservatezza, anche ai sensi del nuovo codice della privacy (D.L.vo 196/2003).

Doveri degli studenti Tenendo conto di quanto indicato all’art.3 dello “Statuto delle Studentesse e degli Studenti ”

L ’alunno deve:

· rispettare tutti coloro che operano nella scuola;

· comportarsi, in ogni momento della vita scolastica, in modo adeguato alle circostanze, ai luoghi, alle persone, nel rispetto delle norme che regolano la vita dell’Istituto;

· essere puntuale in classe ed all’inizio di ogni ora di lezione ;

· seguire in modo attento le lezioni evitando d’essere fonte di distrazione per i compagni e di disturbo per l’insegnante;

· eseguire con puntualità il lavoro assegnato;

· non sottrarsi alle verifiche e non eluderne le finalità con comportamenti fraudolenti;

· manifestare all’insegnante ogni difficoltà  incontrata nel lavoro in classe e a casa, al fine di mettere a punto strategie adeguate opportune per superare l’ostacolo;

· avere cura degli ambienti, delle strutture, degli arredi e degli strumenti anche al fine di mantenere accogliente e funzionale l’ambiente scolastico;

· rispettare il Regolamento di Istituto per quanto riguarda in particolare la modulazione temporale, i permessi di uscita dall’aula, i permessi di entrata e uscita dall’Istituto , il divieto di utilizzare il cellulare durante le ore di lezione;

condividere la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e di averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

 DOCENTI: DIRITTI E DOVERI

Diritti dei docenti 

I docenti hanno il diritto di:

· essere rispettati in ogni momento della vita scolastica;

· essere liberi nella scelta delle proposte didattiche e metodologiche , in linea con le indicazioni contenute nella programmazione del consiglio di classe ed in riferimento agli obiettivi educativi individuati dall’Istituto;

· partecipare ad iniziative di Formazione ed Aggiornamento;

Doveri dei docenti 

Il docente deve:

· rispettare gli alunni come persone in ogni momento della vita scolastica;

· comunicare agli alunni con chiarezza gli obiettivi didattico –formativi e i contenuti delle discipline;

· comunicare con chiarezza le valutazioni (orali e scritte) esplicitando i criteri adottati per la loro formulazione;

· essere tempestivi e puntuali nella consegna delle prove corrette (massimo 15 giorni);

· assicurare agli alunni un congruo ed adeguato numero di verifiche, orali e scritte, distribuite in modo opportuno nel corso del quadrimestre;

· informare con tempestività i genitori in caso di assenze ingiustificate e/o comportamenti scorretti degli alunni;

· riservare spazi adeguati per incontra re i genitori e informarli sull’andamento didattico –disciplinare degli alunni;

· assicurare il rispetto della legge sulla Privacy.
GENITORI

Impegni dei genitori 

I genitori (o chi fa le loro veci) ai sensi dell’art. 30 della nostra Costituzione si impegnano a:

· conoscere l’offerta formativa dell’Istituto ed il Regolamento di Istituto;

· assicurare la frequenza regolare e la puntualità dello studente alle lezioni;

· giustificare sempre le assenze ed i ritardi dello studente  il giorno successivo, utilizzando l’apposito libretto;

· limitare al massimo le richieste d’ingressi posticipati ed uscite anticipate degli allievi all’Istituto;

· risarcire la scuola per eventuali danni arrecati agli arredi, alle attrezzature ed ai servizi provocati da comportamenti non adeguati dello studente; *

· interessarsi con continuità dell'andamento didattico del proprio figlio verificando periodicamente il diario, le lezioni, le valutazioni e le assenze, i compiti assegnati ed il libretto delle giustificazioni;

· mantenersi in contatto con i docenti della classe utilizzando, in primo luogo, le apposite ore di ricevimento; 

· segnalare tempestivamente alla scuola eventuali problemi legati alla frequenza, alla motivazione, alla salute, al rendimento scolastico del figlio per concordare , ove necessario, idonei correttivi all'azione didattica svolta;

· formulare pareri e proposte direttamente o tramite la propria rappresentanza eletta nei consigli di Classe e nel Consiglio d'Istituto, per il miglioramento dell'offerta formativa.
* (omissis ……..l’affidamento del minore alla custodia di terzi, se solleva il genitore dalla presunzione di “culpa in vigilando”, non lo solleva da quella di “culpa in educando”, rimanendo comunque i genitori tenuti a dimostrare, per liberarsi da responsabilità per il fatto compiuto dal minore pur quando si trovi sotto la vigilanza di terzi, di avere impartito al minore stesso un’educazione adeguata a prevenire comportamenti illeciti (Cass. Sez III, 21.9.2000, n. 12501; 26.11.1998, n. 11984).
Il patto di corresponsabilità, pertanto, potrà richiamare le responsabilità educative che incombono sui genitori, in modo particolare nei casi in cui i propri figli si rendano responsabili di danni a persone o cose derivanti da comportamenti violenti o disdicevoli che mettano in pericolo l’incolumità altrui o che ledano la dignità ed il rispetto della persona umana. (Nota ministeriale Prot. n. 3602/P0 del 31luglio 2008)

NORME DI DISCIPLINA (dal D.P.R. 21 Novembre 2007, n. 235)

Compito preminente della scuola è educare e formare, non punire. A questo principio deve essere improntata qualsiasi azione disciplinare.

- I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e formativa e tendono al rafforzamento del senso di

responsabilità e al  ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. Perciò, nella scelta della sanzione disciplinare, occorre sempre tener conto della personalità e della situazione dello studente .

- La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni.

- La sanzione deve essere irrogata in modo tempestivo per assicurarne la comprensione e, quindi, l ’efficacia 

- Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno e, in ogni caso, al principio della crescita educativa data dalla presa di coscienza da parte dello studente dell’errore commesso e dell’impegno a non ripeterlo.

- Ogni sanzione deve essere motivo di riflessione e crescita per tutto il gruppo classe che va sensibilizzato alla collaborazione con il singolo studente sanzionato.

- La volontarietà nella violazione disciplinare e il grado di colpa nell’inosservanza delle disposizioni

organizzative e di sicurezza sono elementi che concorrono a determinare la gravità dell’infrazione e il tipo di sanzione da applicare.

- La reiterazione di un comportamento che abbia già dato luogo all’applicazione di una sanzione disciplinare,

comporta l’applicazione di una sanzione disciplinare  più grave o di grado immediatamente superiore .

- Nel caso di danneggiamenti e atti di vandalismo è richiesta la riparazione totale del danno.

- Allo studente viene data l’opportunità di convertire la sanzione con attività svolte a favore della comunità scolastica, in orario extrascolastico o negli intervalli, sempre nel rispetto delle norme di sicurezza e con la sorveglianza degli insegnanti.

- La convocazione dei genitori, legata ad alcune sanzioni disciplinari, si deve configurare come mezzo d’informazione e di accordo per una concertata strategia di recupero.

ESEMPI DI COMPORTAMENTI DA SANZIONARE

- Ritardi ripetuti.

- Ripetute assenze saltuarie.

- Assenze periodiche non giustificabili (sono giustificabili quelle per motivi di salute o per gravi impedimenti familiari)

- Assenze o ritardi non giustificati.

- Mancanza del materiale didattico (libri, quaderni, tuta e scarpe da ginnastica, divisa ecc.) occorrente.

- Mancato rispetto delle consegne a casa.

- Mancato rispetto delle consegne a scuola.

- Falsificazione delle firme.

- Disturbo delle attività didattiche.

- Introduzione e utilizzo del cellulare, pubblicazioni o oggetti non necessari all’attività scolastica

- Mancanza di rispetto dei regolamenti di laboratori e spazi attrezzati.

- Danni ai locali, agli arredi e al materiale della scuola.

- Furti, danneggiamenti e mancato rispetto della proprietà altrui.

- Mancanza di rispetto, linguaggio e gesti irriguardosi e offensivi verso gli altri.

- Violenze psicologiche e/o minacce verso gli altri.

- Aggressione verbale e/o violenze fisiche verso gli altri


N.B. Questo elenco non esaurisce la descrizione dei comportamenti sanzionabili, ma qualunque comportamento contrario alla convivenza civile e ai doveri dello studente, sarà sanzionato commisurando la TABELLA RIEPILOGATIVA

Sanzioni disciplinari a carico degli studenti:

	Finalità: educative, tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino dei rapporti corretti

	Durata: sempre temporanee (salvo caso di eccezionale gravità) proporzionate all’infrazione ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno

	Tipo di mancanza
	Sanzione disciplinare
	Organo competente a

infliggere la sanzione
	Organo scolastico cui si

può ricorrere

	1/a) Lieve inadempimento

dei doveri scolastici
	Ammonizione verbale
	Docente
	Non impugnabile



	1/b) Inadempimento ripetuto dei doveri scolastici

1/c) Mancanza della tuta per le attività ginnnico-sportive per tre volte
	Ammonizione verbale e informazione alla

famiglia sul diario con firma di un genitore per presa visione
	Docente
	Non impugnabile

	2/a) Comportamento dello studente che turba il

regolare andamento

delle lezioni 
	Annotazione nel registro di classe. 
	Docente
	Non impugnabile

	2/b) Uso del cellulare o di altri oggetti
	Ritiro dell’oggetto (esclusa la SIM)
	Docente
	Non impugnabile

	3/a) Assenza  all’insaputa dei genitori
	Sospensione di un giorno (convertibile in due pomeriggi di attività a favore della comunità scolastica)
	Consiglio di classe (completo di tutte le componenti)
	Non impugnabile



	3/c) Fumo  a scuola
	Sospensione di un giorno (convertibile in due pomeriggi di attività a favore della comunità scolastica)
	Consiglio di classe (completo di tutte le componenti)
	Non impugnabile



	4) Infrazione disciplinare prevista dal Regolamento d’Istituto e dallo Statuto 
	Sospensione di un giorno (convertibile in due pomeriggi di attività a favore della comunità scolastica)
	Consiglio di classe (completo di tutte le componenti)
	Non impugnabile



	4/a) Grave o reiterata infrazione disciplinare prevista dal Regolamento

d’istituto e dello Statuto
	Sospensione fino a un massimo di 15 gg., (convertibile in attività a favore della comunità scolastica per una durata doppia della sospensione)
	Consiglio di classe (completo di tutte le componenti)
	Organo collegiale di

garanzia interno alla

scuola composto dal

Dirigente scolastico e da

un rappresentante di ogni

componente scolastica.

	4/b) Unica grave condotta

manchevole, o uso di

espressioni sconvenienti

o ingiuriose, o violenza verbale, o violenza fisica,

o ribellioni o pronuncia di minacce o vie di fatto
	Sospensione fino ad un massimo di 15 gg., convertibile in attività a favore della comunità scolastica 
	Consiglio di

classe (completo di tutte le componenti)


	Organo collegiale di

garanzia interno alla

scuola composto dal

Dirigente scolastico e da

un rappresentante di ogni

componente scolastica.

	5) Commissione di reati.

Atti volontari che comportino pericolo per l’incolumità delle persone
	Allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo superiore a

15 gg. Segnalazione ai  Servizi sociali
	Consiglio d ’Istituto


	Organo collegiale di garanzia interno alla scuola composto dal Dirigente scolastico e da un rappresentante di ogni componente scolastica

	6) Mancanze commesse

durante le sessioni di

esame
	Varie
	Commissione

d ’esame
	Organo collegiale di garanzia interno alla scuola composto dal Presidente di Commissione e da un rappresentante di ogni componente scolastica


ALLEGATI al Patto educativo di corresponsabilità
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istituto Comprensivo  statale

“GIOVANNI XXIII”

SANT’ANTIMO

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ

SOTTOSCRIZIONE

Le parti educative, convenute presso la sede scolastica in data _______________, ispirandosi ai principi definiti in premessa, 

DICHIARANO

1. di aver preso visione integralmente del contenuto del Patto educativo di corresponsabilità

2. di riconoscersi nel complesso dei diritti in esso definiti

3. di impegnarsi a dare seguito alle azioni in esso indicate come doveri, in un rapporto di piena lealtà, come dovuto in un quadro di corresponsabilità educativa

Pertanto, ai sensi del D.P.R. 21.11. 2007 - n.235, sottoscrivono il presente Patto. 
Sant’Antimo li___________________

Il Genitore  ____________________________________

Il Dirigente Scolastico / Docente delegato________________________________
AUTORIZZAZIONE PER LA REALIZZAZIONE E LA DIVULGAZIONE DI FOTO E FILMATI

I sottoscritti genitori dell’alunno/a _____________________________________

frequentante la classe _______ sez. _____della scuola______________________

AUTORIZZANO

Senza limiti di tempo e senza nulla a pretendere in termini di compenso o diritti, l’ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE GIOVANNI XXIII DI SANT’ANTIMO  a realizzare e divulgare foto e filmati che riprendono il/la propri….  figli….. durante le attività didattiche, in occasione di manifestazioni e di iniziative che la scuola progetta nel corrente anno scolastico.

DICHIARANO

di essere stati informati che:

· la divulgazione potrà avvenire in pubblicazioni, nel corso di mostre, in occasione di manifestazioni da realizzarsi al  di fuori dell’ambito scolastico, sul sito dell’Istituto, a cura esclusiva del personale dell’Istituto;

· l’utilizzo delle foto e/o filmato è a titolo gratuito;

· che la pubblicazione ha il solo scopo di documentare ed informare sulle attività svolte dalla scuola ai fini didattici;

· che la presente autorizzazione potrà essere revocata in qualsiasi momento dai sottoscritti con richiesta scritta;

· di prestare il proprio consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del D.L.gs. 196/2003

SOLLEVANO, l’Istituto Comprensivo da ogni responsabilità per un eventuale uso non autorizzato delle immagini e dei dati da parte di terzi.

Data e luogo__________________

 FIRMA DEL PADRE


                               FIRMA DELLA MADRE

_____________________



      _____________________

DICHIARAZIONE POTESTA’ GENITORIALE

Il/la sottoscritto/a _________________________________ in base all’art. 46 del D.P.R. 445 del 2000 e consapevole delle responsabilità cui va incontro in caso di dichiarazioni non corrispondenti al vero, di cui all’art. 76 del D.P.R. 445 del 2000, dichiara che:                                            la potestà genitoriale del minore __________________________________________________ classe _________________ plesso ______________________________________________                                     è esercitata da entrambi i genitori:        SI □      NO □

è esercitata da un solo genitore:      PADRE  □                 MADRE □   

In caso di separazione legale e/o divorzio, indicare i nominativi delle persone affidatarie del minore ______________________________ e presentare presso gli Uffici di Segreteria copia della sentenza del Tribunale.

DELEGA A RITIRARE GLI ALUNNI

Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________ genitore dell’alunno ______________________________ frequentante la classe ________   del plesso__________________________________, consapevole degli obblighi di vigilanza sui minori, nell’impossibilità di provvedere personalmente ad assumere la predetta vigilanza sull’alunno/a sopra indicato/a al termine giornaliero delle lezioni, delego le persone di seguito indicate a provvedere alla custodia dell’alunno/a all’uscita dall’edificio scolastico.

	Nome e cognome (*)
	Luogo e data di nascita
	Documento d’identità (**)

	1.
	
	

	2.
	
	

	3.
	
	

	4.
	
	

	5.
	
	


Dichiaro inoltre, di esonerare la scuola e gli insegnanti da ogni responsabilità civile e penale dopo l’affidamento.

Data, _______________________


In fede (firma di entrambi i genitori)





______________________________________________________

(*)   Indicare inoltre se: nonno, zio, amico, vicino di casa ...

(**)  Indicare n. e data di rilascio del documento d’identità ( carta d’identità, passaporto o patente di guida gravità dell’infrazione a quelle sopra indicate.
